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di un «commando » antiterronst a 
L'azione è stata condotto prima che scadesse l'ultimatum da una squadra di agenti della RFT sbarcati da un « Boeing 707 » atterrato a luci spen-
te nell'aeroporto somalo - I « pirati dell'aria » avevano assassinato in mattinata il comandante di bordo del velivolo - Silenzio su Schleyer 

in cui viviamo 
E' ' un  compito ' ingrato 

commentare la duplice v (e 
oscura) vicenda - del rapi-
mento di Schleyer e dell'ae-
reo dirottato conclusasi in mo-
do tragico a
i fiumi di parole scritti da tut-
ti i giornali del mondo in casi 
analoghi, si ha l'impressio-
ne che sull'argomento sia 
già stato detto tutto. Si te-
me di cadere, anche senza 
volerlo, ' nella retorica. Si 
prova un senso di impoten-
za.  tuttavia non si può ta-

. cere. .
 come noi, vedendo 

alla TV l'aereo con a bordo 
rapitori ed ostaggi partire 
dalla pista di  con a 
bordo carburante «per  soli 
500 chilometri », ' avranno 
pensato al pilota: a que-
st'uomo, cioè, prigioniero co-
me gli altri;  ma che, a dif-
ferenza degli altri, non po-
teva abbandonarsi alla di-
sperazione, o al sonno; - e 
che doveva, pur sottovìa mi-
naccia di una pistola, man-
tenere tutto il  suo sangue 
freddo, tutta la prontezza di 
riflessi e la capacitò profes-
sionale necessari per com-
piere, corri*  sempre; con pe-
riziar  le delicate operazioni 
di decollo, di scelta della. 
rotta, di volo e.infine di at-
terraggio, con sulle spalle la 
responsabilità di tante vite: 
non solo quelle dei passeg-
geri, ma perfino quelle dei 
dirottatori, e per ultima la 
sua.  solo un caso che que-
sto sia stato proprio l'uomo 
scelto come prima vittima? 
Oscuro. « eroe  dei  nostri 
tempi atnatorit e spaziali, 
quale misterioso messaggio 
ci ha lasciato Juergen Schu-
mann, compiendo fino in 
fondo U suo modernissimo 
« mestiere > prima di essere 
assassinato? A ' ' 

, anche, come noi, 
avranno pensato ai terrori-
sti. Uomini o  mostri »?
se « mostri », generati da 
chi?  altri  mostri »? O 
da situazióni « mostruose »? 

Numerosi, in questo mon-
dò cosi vasto eppure così 
piccolo, sono quelli che in 
gergo politico siamo soliti 
chiamare « focolai di tensio-
ne ». Uno di essi è il
dio Oriente. Sembra quasi 
< logico », « naturale », che 
palestinesi resi « pazzi > da 
una mgiustma non riparata, 
da tortir non raddrizzati, 
compiano « di tanto m tan-
to » gesti disperati. Si con-
danna l'episodio, si lamen-
ta la mancata soluzione del 
« conflitto arabo-israelia-
no*, si formulano auspici 
Poi non ci si pensa più. Fi-
no alla prossima volta. 

 i campi pro-
fughi, umiliazioni, miserie, 
rancori... Sta bene.  la 
Germania?  ' Germania 
ovest, con la sua opulenza, 
le case calde, il buon cibo. 

 marco solidissimo fra mo-
' nete. traballanti.
rione e l'invidia  del mondo. 
E*  un 'focolaio di tensio-
ne» anche la Germania fe-
derale?  i, perchè?

 è Ù sospetto 
che vi siano forze, nella stes-
sa T ed altrove, che han-
no preso di mira la demo-
crazia tedescooccidentale, 
forse poiché la considerano 
Tanello pie debole, queUa do-
ve, per tante ragioni, lega-
te olla tua storia e alla sua 
struttur a politica, pud più 
facilmente èssere  destabi-
lizxata » la democrazia. E*  un 
sospetto plausibile. Quando 

 figgi da , non 
ci preoccupò tanto la soddt-
sfmzione dei neo-nazisti, quan-
to la passimi acquiescenza di 
; tanti che neo-nazisti non so-
no, e U prudente silenzio di 
mteVettmali ed taponenti po-
mici. Poi le condanne venne-
ro, anche esplicite, benché 
tardive, rivelando la preoccu-
pata rearione dette forze de-
mocratiche.  quando Schle-
yer fu rapito, ci allarmò (e 
insospettì) rofensica furibon-
da e fulminea (cosi fulminea 
afe insinuare fl dubbio che fa-
cesse parte di un piano pre-

r-ato da tempo) contro tutta 
sinistra, anche moderata. 

Sarebbe però mìope ed 
anche pcsuutwoeo restrinae* 
re alla Germania. ovest U 

Na. le 

ripetiamo: la campana suo-
na anche per noi, per tutti. 
Sabato sera, sul video, le 
immagini del Boeing in par-
tenza da  si sono in-
trecciate con quelle dell'as-
salto ' all'autobus giapponese 
sequestrato da altri  terroristi. 

 Germania al Giappo-
ne.  per

 la Spagna.
da. Nessun paese è libero 
da queste nuovissime forme 
di violenza, che in un in-
treccio di « modernità » e di 
barbarie si avvalgonoJ dei 
più moderni strumenti della 
tecnologia per affermarsi e 
per fare sfoggio di se stesse 
di fronte alle folle umane. 

 giornali, rotocalchi, 
televisione a colori: tutti i 
€ mass media > "  sono ovvia-
mente pieni delle azioni dei 
terroristi. \ 
<  dramma si recita davanti 
a un immenso teatro, su un 
gigantesco palcoscenico.
tuttavia proprio qui (nella 
impossibilità per chiunque 
di sottrarsi all'impatto con 
la violenza, che quando non 

 colpisce personalmente ti 
raggiunge con l'immagine 
prepotente -e ossessiva), ri-
siede . forse una speranza: 
quella dell'inevitabile presa 
di, coscienza e di "  massa ̂ , e 
attindi dell'azione « di mas-
sa » per risalire la corren-
te e riaffermare la ragione 
contro le farneticazioni dei 
fanàtici e le  trame nere » 
(o sedicenti « rosse ») di chi ' 
cinicamente e. freddamente 
del fanatismo approfitta, . 

Se da y questa ennesima 
tragedia si può trarre una 
lezione, questa sta, da una 
parte, nella più chiara con-
sapevolézza di quali dimen-
sioni internazionali  abbiano 
oggi le trame eversive (gli at-
tentati alle democrazie) ' e 
dall'altra nella coscienza che 
occorre fare passi avanti de-
cisivi ' sulla strada di tra-
sformazioni (dei rapporti 
politici e sociali, delle idee, 
della cultura, dei costumi) 
senza le quali non usciremo 
mai dalla crisi storica di cui 
gli « atti di follia  delle va-
rie « bande » ' terroristiche 
sono i sintomi più virulenti 

 non i soli. 

Arminio Savioli 

MOGADISCIO — Il ptreors o dell'aere o fin o a Mogadiscio , dove si è conclus o tragicament e il dirottamento ; e il comandant e ucciso , Jurge n Schuman n (a destra ) 

«  comunista 
e cattolici in ',

» 

di Berlinguer 
A —

mano, pubblicando ieri un e-
laborato e diffuso commento 
alla lettera che il segretario 
generale del , Enrico Ber-
linguer, aveva indirizzato al 
vescovo di , formula in-
terrogativi ed obiezioni i qua-
li , per  il modo come sono 
posti, sembrano non  voler 
chiudere la porta aperta al 
dialogo. * -  r . 
 Vi è subito, da parte del-
l'organo - vaticano, un rico-
noscimento della « singolare 
portata  che è impossibile 
non attribuir e ̂  ' alla lettera 
sia e per  l'autorit à dello scri-
vente e per  la facile supposi-
zkme che essa non sia stata 
scritta senza la conoscenza e 
il consenso di altre respon-
sabili istanze del Partito del 
quale l'on. Berlinguer  si fa 
portavoce, come per  la natu-
ra degli argomenti che essa 

«tocca». ' '  -*4v-~. .'  « -» 
i fronte alle questioni af-

frontate "  dalla "  lettera del 
compagno - Berlinguer, sulle 

i quali da tempo da parte cat-
tolica è in corso un dibattit o 
come dimostra quello dell'at-
tuale Sinodo sul rapporto tra 

. la Chiesa e le diverse culture 
fra cui quella di ispirazione 
marxista. ; l'Osservatore -,
mano rivela : prudenza. Es-
so, mentre rimanda all'E-
piscopato italiano il compito 
di « prendere una posizione 

— Una squadra 
di tirator i sceftì4uitiguerriglia 
dèlia T ha dato nella notte 
l'assalto al e Boeing 737 » della 

» ed-è riuscita a 
liberare i passeggeri.  tre 
terrorist i — stando alle pri-
me. frammentarie, notizie — 
sono rimasti uccisi nel con-
flitto . il quarto sarebbe stato 
gravemente ferito. - Secondo 
alcune fonti, invece, sareb-
bero stati uccisi tutt i e 4 i di-
rottator i (2 uomini e 2 don-
ne). a fulminea azione del 
« commando » antiterrorist a è 
scattata un'ora e mezza prima 
della scadenza dell'ultimatu m 
dei «pirati dell'aria» fissato 
per  T1.30 (ora italiana) di 
questa notte. '  ! 11., t -
1 - A tarda sera all'aeroporto di 

o era atterrato a lu-
ci spente un aereo un «Boeing 
707» partit o dall'isola di Creta, 
che secondo un reporter  della 
TV israeliana — che aveva in-
tercettato una conversazione 
radio da bordo con Francofor-
te — trasportava appunto una 
squadra antiguerriglia.

e scrìviamo si ignorano 
ancora i particolar i dell'azione 
condotta dal reparto «GS-9» 
della polizia di frontier a della 

T specialmente addestrata 
per  azioni antiterrorismo. Un 
comunicato-del'  governò-fede-: 
rale con tutt i i particolari 1 del-
l'assalto deve ancora ' essere 
diffuso. Si ignora soprattutto 
se vi sono vittim e tra i passeg 
gerì liberati . Secondo alcune 
notizie due o tre membri del-
la squadra « GS-9 » sarebbero 
stati ferit i durante l'assalto. 
'  Si conclude cosi la vicenda 
che. dopo giorni di tensione 
e di ansia, era già precipitata 
in tragedia nelle prime ore 
di ieri . » . '.-.-  -
 E*  stato poco dopo l'arriv o 
dell'aereo all'aeroporto di 

o (dove è atterrato 
alle 4.34 ora italiana) che si è 
avuta la notizia dell'assassi-
nio del comandante dell'aereo, 
Juergen Schumann. -
cio è stato dato dagli stessi di-
rottatori . che dopo l'atterrag -
gio hanno detto alla torre di 
controllo di mandare qualcu-
no a prelevare un cadavere. 

a salma è stata scaricata 
dall'aereo attraverso uno de-
gli scivoli di emergenza e pre-
levata da un'ambulanza mili -
tare somala, r. ; -. 
. Per  alcune ore si sono avu-
- (Segue in penultima) 

Prim a dell'azion e militar e tedesco-federal e 

colloquio telefonico 
tr a Schmidt e Siad Barre 

Dd Mitr o 
O — o del 

l'azione militar e compiuta 
per  liberare gli ostaggi del 
« Boeing > a o è sta-
ta preceduta a Bonn da un'al-
talena di speranze, di paure, 
di rassegnazioni. Cerchiamo di 
ricostruire  l'atmosfera in coi' 
è stata adottata la decisione 
estrema. a quattro giorni i 
membri del governo di Bonn 
sono racchiusi nella Cancelle-
ria  e sì riuniscono quasi sen-
za interruzione. Nelle strade 
attorno al complesso degli e-
difici . pattugliati in continua-
zione dai mezzi corazzati, al-
cune centinaia di persone at-
tendono invano un segno, un 
movimento, un annuncio che 
li liberi dan'incubo. e te-
lescriventi deue agenzie, i ta-
voli delle redazioni dei gior-
nali sono inondati e noti-
zie che provengono da Aden 
prima, da o poi: 
l'aereo deua a con 7 
bambini. 4? donne e 33 no 
mini prigionieri dei terrorist i 
(oltre ai cinque membri del-
l'equipaggio) ha lasciato rae-
roportó di Aden: l'aere*  è at-
terrato a ; ' fi cor-
po inanimato del pilota Juer-
gen , di 37 anni, è 
stato flettalo fuori dall'aereo; 
i terrorist i hanno rissato un 

per  le J dd 

non vorrà . accolto l 

esplodere l'aereo in - volo; 
l'ultimatu m è scaduto; i ter-
rorist i : hanno  concesso una 
proroga fino all'una e mezza. 

a o arrivano no-
tizie in continuazione e sono 
tutte - agghiaccianti, anche 
quando lasciano adito ad un 
fil o di speranza. a Can-
celleria di Bonn giunge solo 
il silenzio, ancora più sner-
vante. o interrompe una 
sola volta nel pomeriggio il 
portavoce del governo Boel-
ling: ricapitola le notine pru 
venienti da o e ri-
conferma che l'obiettivo del 
governo continua ad essere 
quello di salvare le vite degli 
ostaggi sull'aereo e quella di 

n Schleyer. a come? 
Alla domanda dei giornalisti 
se il governo federale intenda 
accettare la richiesta dei ter-
rorist i di rilasciare 11 mem-
bri del gruppo -
nhof rinchiusi nelle carceri 
della T risponde che oc-
corre ben riflettere  sulle 
conseguenze che potrebbe a-
vere 0 rilascio di terrorist i 
cosi pericolosi. 

Secondo Borilin g i servizi 
dì sicurezza della Germania 
federale avrebbero accertate 
che alcuni dei terrorin a 
giannoneti rifugiatis i tempo 
addietro in Algeria hanno già 
lasciato quel Paese e al ap-

Smr^rAilweiwW
(Segue in penultima ) 

Paolo V
si era offerto 

-per  la salvezza 
degli ostaggi 
A — Paolo V  nella 

serata di ieri aveva invia-
to un telegramma al card. 

, presidente dell'epi-
scopato tedesco, offrendo la 
sua persona per  la salvezza 
degli ostaggi Questo. U te-
sto del telegramma: 

«Con commocione e con 
grande dolore seguiamo le 
terribil i sofferenze e le an-
gosce di tanti uomini inno-
centi causate dal tragico di-
rottamento di un apparec-
chio della . a no-
tizia dell'assassinio del pilota 
ci riempie di profonde, tri -
stezza. Preghiamo vostra emt-
nenaa di trasmettere agli ad-
dolorati parenti il nostro 
sincero cordoglio e di assicu-
rarl i della nostra preghiera. 
Se fosse tu «Ulta offrirem -
mo la nastra persona per  la 
liberazione degli ostaggi ». 

n seguito al gesto di Pao-
lo V  un vescovo venemela-
no, monaignai - Costantino 

WtàWtervià^^ 

e prospettiv e 
per PP SS, bilanci o e ripres a 

Come affrontar e il problema dell'uso delle risorse e proposte per  un nuovo go-
verno dell'economia -1 due poli di una politica democratica di programmazione 

«ledei 

aveva an-
mtendeva pio-
~ che tatt i 1 

al congresso of-
la toro persona al so-

A —  il  movimen-
to to sindacale ha deciso di 
rilanciare anche con aggior-
namenti di rilievo la sua ini-
ziativa attorno al tema della 
riforma della impresa pubbli-
ca e di farne il  banco di 
prova di una nuova politica 
industriale e di un nuovo mo-
do di governare la economia? 
Appena concluso il  seminario 
della  sindacale 
unitaria, è questa la doman-
da al centro della conversa-
zione con il  compagno Bruno 
Trentin.  è una domanda 
dalla quale si dipartono su-
bito r questioni  ancora . più 
complesse. * 

 confusa vicenda détte 
pensioni, la rigida imposta-
zione del bilancio détto Stato 
(con una alternativa, in al-
cuni casi, tra spesa corrente 
o spesa per investimenti), la 
richiesta detta Confindustria 
di misure finanziarie di emer-
genza per fronteggiare i pun-
ti di più acuta crisi indu-
striale, hanno reso ancora 
più evidente che questione-
chiave detta politica economi-
ca di questo momento è ora-
mai, senza dubbio, queUa del-
l'  "uso"  dette risorse di cui 
a paese dispone. Come utiliz-
zare oneste risorse? Come 
garantite che quétte destina-
te a risanare le imprese lo 
siano suUa base di precise 
scelte prioritarie?  stessa 
esigenza di andare, net 78. 
oltre la crescita dei 2% del 
prodotto interno lordo perchè 
con quel 2% il problema del-
la disoccupazione diventereb-
be ancora più allarmante, è 
legato atte  risposte che si 
danno a quel problema<hia-
ve. , 

«E* un problema drammati-
co — dice Trentin — che pe-
rò coincide in questo mo-
mento con la possibilità per 
le forze politiche e sociali di 
decidere nella chiarezza del-
le implicazioni, delle contro-
partite, e compatibilità 
reali. Ci troviamo a fare i 
conti con una contraddizione 
seria tra le esigenze della 
politica di spesa dello Stato 
e i mezzi immediatamente 
dbpombili. Contraddizione de-
stinata.a crescere, dal mo-
mento che da un lato c'è 
la i di scongiurare, 
anche con una politica selet-
tiva detta spesa, hi 
uva di recessione o 
stane, già sanzionata 
obiettivo del 2% dì i 

to del prodotto interno nel 
'78; dall'altr o lato, c'è la ne-
cessità inderogabile — a par-
te le soluzioni - che verran-
no adottate — di - interventi 
sulle aziende più indebitate. 
sia pure caso per  caso, per 
impedire che queste aziende 

travolgano una area sempre 
più rilevante di attivit à pro-
duttive. di servizi, in qualche 
modo legate alla loro atti-
vità. v - ;- <^' -
''  Credo che si debba, perciò. 
andare ad un riesame corag-
gioso sia delle compatibilità 

da rispettare sia degli stru-
menti che servano a finanzia-
re una politica selettiva, che 
però si prefigga di scongiu-
rare una caduta nella reces-

Lin a Tamburrin o 
(Segue in penultima) 

e dei sindacati contro 
i licenziamenti alla e 

a segreteria della Federazione . 
, UT  si riunisce oggi per  decidere 

la  risposta ai seimila licenziamenti mi 
nacciati dalla f ibre. Ancora, non è 
nota la risposta data da i alle ri-
chieste avanzate . da Andreotti. n 
tamento è quello di indir e una inizia 
ti va di lotta che coinvolga anche a'  } 

categorie dell'industrie, tenendo conto del-

la grave situazione in numerosi settori (è ': 
di ieri la notizia che la Candy vorrebbe 
mettere a cassa integrazione tremila ope-
rai) . a Federazione unitari a dei chimici 
ha proposto uno sciopero generale in tutta 
l'industri a per  venerdì; quando cioè si 
fermeranno, secondo quanto già deciso 
nei giorni scorsi, i lavoratori del gruppo -

. A PAG. i 

comeresca 
O appreso con 

piacere ieri da questo 
giornale = che stasera si 
svolgerà a  « una as-
semblea dei giornalisti de-
mocratici romani con al-
l'ordin e del giorno la si-
tuazione del 'Corrier e del-
la Sera"  e dell'editrice 

. a relazione sarà 
tenuta da Alfonso làadeo. 
del comitato di redazione 
del - -Corriere"  ». Anche 
personalmente questa in-
formazione ci rallegra per 
due motivi: e perché ve-
diamo ricomparire in pri-
mo piano Alfonso
uno tra t più bravi cotte-
ghi del quotidiano milane-
se, che, se non erriamo. 
da tempo fi direttore ave. 
ce ritirato tn bucino (per 
usare un linguaggio che 
al velista Ottone dovrebbe 
essere famiUmret; e so-

. pruttutto perché ci sfuggi 
di notare, quando due set-
timane or sono portammo 
del  osservan-
do come tn questi ultimi 
tempi fosse stato (come 
si uso dirti, deteriorato. 
che la redattone ero od è 
rimasta qwsWotttmo « us-

cite 
net 

le non di-

menticati del quotidiano 
vi Via Solferino. Un colle-
ga tra i più brillanti  (del 
quale non facciamo il  no-
me - perché non sappia-
mo se ne avrebbe piacere) -
dice che U « Corriere» è 
sempre una grande orche-
 stra, alla quale Ottone ora 
fa eseguire soltanto: «£ 

. la violetta la va la to.- ». 
'afa sono sicuri, i redal-

 tori del « Corriere », di non 
arrivare tardi? Secondo 
 nostre personali informa-
zioni, i  avrebbero 

. già ottenuto una cifra che 
si aggira intomo ai 90 mi-

-. Hardt, tutti, o in gran par-
ite, di provenienza tedesca. 
,  avrebbe avo-
' to come protagonisti su-
. premi Strauss tn Germa-
nia e Fan/ani in
dò che dice anche più 
che non occorra sul ca-
rattere politico deWopera-
zione stessa.  insom-
ma, non sarebbe diretta 

: soltanto contro f comuni. 
sii (questo è persino tnu-

t tue dirlo) ma anche con-
tro rattuale assetto della 

 e del governo, Zocca-
gnini vince m

'Andreotti vince tn Parla-
mento. g aBora
e con lui  la non 
ta scftiem : r 

dello scudo crociato, a-
vrebbero deciso di farli 
soccombere in banca: il 
gioco è antico e finora i 
sempre . risultato vitto-
rioso. 

1  (come sempre 
secondo quanto personal-
mente ci é stato detto) 
non avrebbero ancora deci-
so se restare al loro posto 
attuale per fare da faccia-
ta o se andarsene; e ve. 
diamo che si va in cerca 

'di un direttore, come se 
già dentro il « Corriere», 
oggi, non ci fosse qualcu-
no capacissimo di farlo. 

 a quali condizioni e 
con quali patti politici? 

 che sia stato inter-
pellato anche Spadolini, 
che l'altro  sera, in televi-
sione. ci è apparso tn sta-
to di avanzata gravidan-
za.  essere al quinto 
o sesto mese, già larga-
mente fuori dei novanta 
giorni dell'autodetermina-
zione. Spadolini vuole un 
figlio  e ha suggerito come 
direttore Alberto Semini, 
queWallegrone. Se to ascol-
tano, non avremo più a 
 Corriere della Sera » ma 

a « Corriere del cotillon ». 

meditata e responsabile, so-
prattutto-per  quel che ri-
guarda i risvolti concreti e 
più specificatamente italiani 
della iniziativa comunista - e 
delle sue possibili conseguen-
ze», svolge e qualche rifles-
sione suggerita dall'ampio ed 
articolato esposto del Segre-
tario generale del PC  ». 

A proposito della < ispira-
zione ideale » del PC  la nota 
svolge alcune osservazioni 
sugli articoli 2 e 5 dello sta-
tuto. augurandosi "  che , e un 
grande partit o di massa, cosi 
ricco di forze e di fermenti 
come 11 PC  » riesca a < su-
perare, nella teoria e nella 
prassi, la pregiudiziale ideo-
logica marxista-leninista». 
Circa la legge 282. l'Osserva-
tore dice che « Non - potrà 
certo farsi colpa ai cattolici 
italiani se. nell'interesse su-

. Alcest e Santin i 
(Segu e In penultima ) 

| 'Qualche 
considerazione 

 ' . ; ' - . - . ; * . " . - - .

 dell'Osservato-
re , è un testo com-
plesso, tale da richiedere una 
risposta meditata che ci riser-
viamo di dare al più presto. 
Nel pubblicarne il  sunto non 
possiamo, tuttavia, fare a me-
no di esprimere una prima 
impressione e di fare qualche 
considerazióne. . _ --., - . -._. < 
'  scritto dell'organo vati-

cano si presenta come una 
esposizione di argomenti, di 
obiezioni e di € perplessità*. 

 dire che ciò non 
ci - sorprende anche se ' non 
possiamo fare a meno di nota-
re come la lettera di Berlin-
guer tenesse ben conto di 
questi argomenti, assai cor-
renti — del resto — nella pub-
blicistica  cattolica, e conte-
nesse già una risposta ad es-
si.  ciò sta a 
significare che  il  confronto 
abbisogna di uno sviluppo di 
lunga lena. Tuttavia il  modo 
come tali obiezioni e perples-
sità vengono esposte, e tutto 
lo stile — pacato e serio — 
dello scritto, ci sembra pos-
sa essere inteso come un se-
gno della disposizione dell'or-
gano vaticano a non consi-
derare il  dialogo chiuso . in 
partenza.  .'«; . 
: Nel loro atteggiamento ver-
so il  mondo cattolico i co-
munisti non si sono mai fatti 
guidare dal proposito, o dal-
l'illusione, di ottenere non si 
sa quali assensi o riconosci-
menti diplomatici, ma da ben 
altro criterio: quello di otte-
nere un chiarimento di princi-
pi (i € reciproci valori» evo-
cati da Togliatti) e soprattutto 
uno sviluppo di atteggiamenti 
pratici, sul terreno della sto-
ria concreta dell'uomo e del-
le lotte per far avanzare la 
causa detta costruzione di un 
mondo più giusto e più uma-
no.  proprio per questo che 
i comunisti, come è stato 
chiarito, si rivolgono a tutto 
il mondo cattolico: come co-
munità ideale, - come istitu-
zioni ecclesiali e statuali, co-
me movimenti sociali e poli-
tici, senza confondere i pia-
ni ma anche senza privilegia-
re Vuno sull'altro, cioè U 
contrario di quegli scavalca-
menti di cui si è favoleggiato 
e che avvilirebbero a pura 
tattica quella che è, invece, 
una scelta permanente la cui 
validità e necessità non può 
essere fatta dipendere dai 
 si » o dai e no » di questa

quetta componente.  resto 
la storia italiana di questi 
ultimi  trenta anni lo con-
ferma. 

-  quanto riguarda poi i 
rumit i cosiddetti specifica-
mente naliani del rapporto 
tra comunisti e cattolici, sa-
remo sempre pronti a dare 
chiarimenti e a sollecitarne 
nell'ambito di un modèllo di 
relazioni che è quello dise-
gnato dotte leggi detta
pubblica e dotta nostra Costi-
tuzione.  vogliamo dire, in 
relazione atte correnti tensio-
ni relative ad una importan-
tissima legge detto Stato, che 
questa è, appunto, questione 
detto Stato su cui siamo m 
attesa che si pronuncino (co-
me noi ci siamo pronunciati) 
anzitutto fi governo e il por-
til o che o esprìme, adoncnc 
tint e le attre font 
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Apert a iieri  l'assis e de i comunist i nipponic i 

a «via giapponese» 
e l'unit à a sinistra 

nel congiresso del PGG 
La lott a contr o il patt o di sicurezz a . nippo-americano , per 
giunger e alla pien a indipendenz a nazional e e per la neutralit à 

l nostro inviato 
 — Nell'ampio rappor-

to, ricco di spunti e di ap-
profondimenti, con cui 11 se-
gretario del PC giapponese, 
Tetsuza Fuwa. ha aperto ieri 
il 14esimo congresso, tr e in-
dicazioni acquistano un parti -
colare rilievo ai fini di una 
più precisa determinazione di 
quella che viene definita la 
e via giapponese ». 

a prima indicazione  ri -
guarda i grandi mutamenti 
avvenuti sulla scena interna-
zionale negli - ultim i quattro 
anni e il posto che la lotta 
dei comunisti giapponesi oc-
cupa nel nuovo contesto. Fu-
wa ha citato la storica vit-
tori a del Vietnam, l'avanzata 
dei comunisti e delle ' forze 
democratiche in ,  in 
Francia e in Spagna, la forza 
con cui il movimento dei pae-
si non allineati pone la ri -
vendicazione di un nuovo or-
dine economico internaziona-
le, la crisi senza precedenti 
che travaglia il mondo capi-
talistico, Giappone compreso. 

Prendendo atto della nuova 
situazione, anche in Asia gli 
Stati Uniti hanno fatto -
sare - alla loro  politicai con 
l'avvento dell'  amministrazio-
ne Carter, e il vestito nuo-
vo ». a la realtà, per  quanto 
riguard a il Giappone, è il 
protrars i dell'occupazione mi-
litare . la spinta verso un po-
tenziamento della forza di au-
todifesa e verso più stretti 
legami con . il regime "  sud-
coreano e con i regimi neo-
colonialisti e repressivi del 
sud-est asiatico. l Giappone 
è cosi distolto dai suoi inte-
ressi l reali, costretto ad ac-
collarsi una parte degli oneri 
previsti dalla strategia ame-
ricana in questo ' continente, 
coinvolto negli alti e bassi 
ed esposto ai rischi di una 
politica non sua e a quelli 
di una rinascita : del milita -
rismo. Più che mai valida, 
ha concluso su questo punto, 
Fuwa, è dunque lai politica 
di lotta-seguita dal/comuni-
sti giapponesi contro  pattò 
di sicurezza nippo-amerfeano, 
per un recupero della piena 
indipendenza nazionale, per la 
neutralit à del Giappone, per 
l'amicizi a e la cooperazione 
con i paesi asiatici. a re-
sponsabilità di questi ultim i 
è grande. l loro successo 
sarebbe decisivo per la pace 
e per  U pregresso in Asia. 

Sulla scena interna nippo-
nica, gli stessi anni hanno 
visto una crisi , nel sistema 
dominante, che fa capo ai 
grandi "  monopoli del - partit o 
liberal-democratico.  declino 
del partit o di governo ha rag-
giunto la sua fase più grave. 

a il sistema ha - ancora 
grandi risorse ed è stato in 
grado di : sferrare una  con-
troffensiva. il cui primo ber-
saglio è il partit o comunista 
e il cui primo sostegno sono 
la restrizione delle libert à 
operaie, l'irregimentazione de-
gli iscritt i alle organizzazioni 
sindacali come massa elet-
torale dei partit i anticomuni-
sti. la mortificazione della 
libera stampa, al pari di altr e 
tecniche ben note. e 
con ' i liberal-democratiel. in 
prim a linea nell'attacco con-

a Segreteria nazionale del-
la C e la Senreteria della 
Federazione , - , 

. annunciano la prematu-
ra scomparsa di 

ITALO ROSI 
stimato dirigente della C 
di Firenze, tragicamente pe-
rit o mentre assolveva ad un 
impegno sindacale. Nel dame 
l'annuncio la Segreteria na-
zionale partecipa al dolore 
dei familiar i ed esprime le 
più sentite condoglianze. 

, 18 ottobre 1977 

Sei mesi or  sono prematu-
ramente scomparve la com-
pagna 

ELDA PENNECCHI 
già segretaria della Sezione 

. i di -
no » e della P.A. Croce Viola. 

o ai compagni e 
i amici il suo prezioso 

contribut o nelle fil e del PC
durante il periodo clandesti-
no-e la lotta di liberazione. 
il fratell o desidera onorarne 
la memoria sottoscrivendo li-
r e ventimila al giornale che 
rappresenta gli interessi ge-
nerali del popolo italiano. 

, 18 ottobre 1S77 

 senatore Gaetano i -
rino . la moglie . l fi-
glio Edoardo, la sorella -
cia,  genitori o e 
Teresa, partecipano con im-
menso dolore l'improvvis a 
scomparsa del carissimo a-
mico e compagno. 

FIANCO SALVAT I 
ed esprimono alla moglie -
nata, al figli e alla sorella, 
tutt o 11 loro infinit o cor 

. -,. t-^->^-...^-&:.:.*' ' 

tr o 1 comunisti sono stati i 
due partit i centristi: il -
meito e i demo-sociali, il cui 
ruolo fondamentale è quello 
di oppositori e di sabotatori 
dell'unit à delle sinistre a tutt i 
1 livelli . '  ' -

l ' successo centrista delle 
elezioni di dicembre e in quel-
le di luglio per il Senato, ha 
osservato Fuwa. 'introduc e 
nella situazione un serio fat-
tore di rischio. a sarebbe 
sbagliato assumerlo come uni-
co elemento di giudizio. a 
elaborazione teorica, politica 
ed economica condotta dal 
PCG dal '58 ad oggi, le po-
sizioni conquistate alla giunta 
e nelle amministrazioni \ lo-
cali. la costruzione di forme 
di unità alla base e al vertice 
della vita nazionale, il nuovo 
impegno per la conquista del-
la libertà nella fabbrica, il 
consenso ottenuto dal ' movi-
mento studentesco, dove l'or -
ganizzazione Zengakuren riu-
nisce oltr e un milione di gio-
vani. rappresentano un ' pa-
trimoni o ricchissimo, dal qua-
le si può e si deve partir e 
per  , un rilancio importante. 

Fuwa ha affrontato a que-
sto ; punto  la - seconda < que-
stione del suo rapporto, quella 
dell'unit à a sinistra. a pro-
posta, rivolt a ai socialisti per 
negoziati immediati intesi a 
elaborare il programma di 
un governo di coalizione — 
egli ha ' detto — : è tuttor a 
valida. a bisogna essere 
chiari : quello che è in atto 
in Giappone è il confronto 
tr a due concezioni della coa-
lizione. una conservatrice, fon-

Corrill o a Mosca 
per il sessantesim o 

dell'Ottobr e 
 — l segretario ge-

nerale del PC spagnolo San-
tiago Carrill o assisterà alle 
cerimonie del 65. anniversa-
ri o della rivoluzione d'ottobr e 
a . 

data sull'intervento ? dei cen-
tristi . come tampone alla cri-
si dei liberal-democratici, e 
una progressista, fondata sul-
la formazione di un solido 
schieramento  delle - sinistre, ; 
 socialisti, non meno dei co-

munisti. hanno fatto le spese 
dell'operazione di dicembre e 
di luglio. a strada che la 
sconfitta elettorale indica loro 
è quella della liquidazione 
dell'ambivalenza che si espri-
me nella formula dell'unit à 
di e tutte le opposizioni » e 
della pregiudiziale anticomu-
nista inclusa nel programma, 
della messa a punto di una 
piattaform a chiara e coeren-
te, nella lotta al fianco del 
PCG. Fuwa ha analizzato a 
questo proposito l'esperienza 
dei socialisti europei, in par-
ticolare in Francia, e quella 
negativa della « grande coa-
lizione » tedesco-occidentale e 
delle formule e terzaforziste ». 
 Nell'ultim a ' parte del suo 

rapport o (che ha incluso an-
che una lunga analisi della 
crisi economica e sociale, co-
me pure delle deficienze del 
Partit o e del recupero in atto) 
Fuwa si è occupato della po-
sizione dei comunisti giappo-
nesi in seno al movimento 
comunista internazionale: una 
posizione che ha definito «di 
autonomìa e "  indipendenza. 
fondata sull'unit à tra interna-
zionalismo e patriottismo ». E' 
la lotta di ciascun popolo 
quella che decide e nessuna 
esperienza. ? nessun ; modello 
possono essere : imposti dal-
l'esterno. malgrado le solide 
realizzazioni della e 
d'Ottobr e e di quella cinese: 
il socialismo nel mondo è 
ancora nella sua fase iniziale, 
il suo futuro , le sue prospet-
tive sono più che mai legate 
a uno sforzo creativo, alla 
dialettica della storia. 

Nella sua ricerca il movi-
mento rivoluzionari o giappo-
nese mantiene la sua indi-
pendenza. ma è logico che 
si sente vicino alle esperienze 
dei partit i comunisti dei paesi 
capitalistici europei e al ; loro 
impegno per  trasformazioni 
democratiche, basato sul con-
senso della maggioranza. , 

Ennio Polit o 

A A 
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Cinque) anni dopo 
l'assassinio u 

di Wael Àdeì Zwaitèr 
Cinque anni r. fa. nella 

notte fr a il 16 e 11 17 ot-
tobre 1972, cadeva a -
ma  Wael Adel Zwalter. 
rappresentante n v a ' 
della a palesti- , 
nese, assassinato da un 

' gruppo di « killer e » del 
d . a sua 

morte doveva rivelarsi ben 
presto l'inizi o di una tra . 
glea catena, che nel me-
si successivi nuove vitti -
me avrebbe mietuto a Pa-
rigi . a Nicosia, a -
hammex, a Beirut dove 
altr i esponenti palestinesi 
6ono caduti, l'uno dopo 
l'altro , sotto 1 colpi dei 
commandos del terrorismo 
di stato " .  .. 

Wael Zwalter non era 
un terrorist a e nemmeno 
un guerrigliero, le sue ma-
ni non avevano mal inv 

. pugnato un'arma. Era un 
intellettuale., un poeta, e 
come tale aveva messo al 
servizio della causa del suo 
popolo le uniche, ma vali-
dissime armi di cui dispo-
neva: la sua intelligenza, 
la sua penne, le sue , 
i l suo impegno morale e 
politico, la sua capacità 
di capire 1 suol -
tor i e di farsi capire. An-
che per  questo è 6tato 
ucciso e sono stati ucci. 
si altr i come lui. 

o di Wael non 
fu un episodio casuale, do-
vuto a deviazioni di qual-
che ufficial e del servizi 
segreti israeliani o di qual-
che « falco » degli alti co-
mandi di Tel Aviv. Fu. al 
contrario , l'inizi o di una 

: operazione terroristic a su 
vasta scala, freddamente 
e lucidamente pianificata 
dai dirigenti , 
anche utilizzando l'emozio-
ne sollevata nell'opinione 
pubblica internazionale 
dal terroristic o raid di 
« Settembre nero » ~ alle 
Olimpiadi di . -

o il terrorismo 
di massa praticato contro 
il -> popolo  palestinese "  nel 
'  isuo insieme — cóntro ' i 
campi profughi in Giorda-
nia, in Siria e soprattut-

to nel , ricorrent e . 
obbiettivo degli aerei e del-
le « unità speciali » di Tel .' 
Aviv — il terrorismo « se-
lettivo » contro gli espo-
nenti palestinesi all'estero, ; 
e soprattutto contro que. . 
gli i come Wael 
Zwalter o come d 

, che -
vano con la loro opera la 
realtà viva del popolo pa-
lestinese. della sua cul-
tura, della sua storia, del-
le sue aspirazioni, mirava 
appunto a negare quella 
etessa realtà, a cancellar-
la dalla scena politica del 

o Oriente eliminando 
fisicamente coloro che ne . 
fornivano anche quotidia-
na testimonianza.  -

a questo punto di vi-
sta. la criminal e escalation 
avviata quel 16 ottobre 
1972 con il delitto di -
ma ha incontrato il falli -
mento più completo. Og-
gi. a cinque anni di di. 
6tanza e malgrado altr e 
prove durissime — come 
la tragedia del o e 
di Tali el Zaatar — la 
realtà del popolo palesti-
nese resta viva ed il ri -
spetto dei diritt i dei pa-
lestinesi è ormai per  tut-
ti al centro di una solu-
zione di pace nel o 
Oriente, come dimostrano 
fr a l'altr o 11 recente docu-
mento congiunto sovletlco-
americano e le stesse -
ziative - diplomatiche del 
presidente Carter. Se co-
si è. e se 1 palestinesi. n 
una forma o nell'altra , si 
troveranno seduti al tavo-
lo di Ginevra — malgra-
do i diktat i — il 

. merito va anche, in mlsu-
: ra non certo secondaria, 
"  a tutt i coloro che come 

Wael Zwalter  hanno pa-
gato 11 loro essere prota-
gonisti della causa del po-
polo palestinese con il sa-
crifici o della vita. 

gì-
Natia foto!  r i r  corpo di 
Wael Adel Zwaiter  cri-
vellato di proiettil i dai 
« killer s » israeliani 

Incontr o con la mogli e di Migue l Ange l Soler 

Mister o da due anni sull a sort e 
del leader del PC paraguayan o 

 regime del dittator e Stroessner  rifiut a qualsiasi notizia sul dirigente comu-
nista - Gli incontri a a di s Soler  per  sollecitare iniziative italiane 

A — Una donna minuta 
e composta, che parla con vo-
ce bassa, come temendo di 
non poter  controllare la com-
mozione. è in viaggio in Euro-
pa ed è stata in a cer-
cando solidarietà per  salva-
re la vita del marito. Si chia-
ma s Gernandez 
Grenno ed è la moglie di -
guel Angel Soler, segretario 
del PC del Paraguay, dal 30 
novembre del 1975 «scompar-
so» negli oscuri gironi della 
repressione che opprime il 
suo paese. Quando gli si par-
la di l Angel Soler, il 
dittator e Stroessner non ri -
sponde, come se non sentisse. 
anche se a chiedergliene è 
uno degli ambasciatori con 
sede ad Asuncion. Sulla stam-
pa del Paraguay, a cui. da 
qualche tempo, in difficil i li -
miti . è stato dato un po' di 
diritt o « a fare l'opposizione > 
si è scrìtto del segretario del 
PC. E' apparsa una lettera di 

*  Soler al dittator e 
che si intitolava: «Vivo o 
morto la sposa di Soler  chiede 
che le autorit à investighino 
sulla sorte di suo marit o ». a 
il silenzio del governo è conti-
nuato. Per  i ministr i senza 
volto del Paraguay odierno 
nulla è successo che abbia a 
che fare con un uomo di nome 

l Angel Soler. Eppure 
a un senatore del partit o di 
regime sfuggi detto che era 
nel carcere. Eppure dei mili -
tar i hanno ammesso «fi aver-
lo trasferit o da un carcere ad 
altro . Eppure vi sono testimo-
ni che l'hanno visto, in quel 
30 novembre di due anni fa, 
agguantato dai poliziotti che 
lo portavano via dalla casa in 
cui abitava nella clandesti-
nità. \ 

Con voce piana s 
Soler ci disse: « o credo che 
sia vivo ». a non chiedia-
mo a lei quale possa essere 
la condizione di prigioniero 
politico di una dittatur a pri -
va di qualsiasi moralit à ca-
rne quella di Stroessner. 

Già nel 1175 era stato arre-
stato  terribilment e tortura -
to, senza che riuscissero a 

spezzarne la fibr a di combat-
tente. E dal campo di con-
centramento delle foreste lon-
tane del Chaco paraguaiano 
in cui lo avevano rinchiuso, 
seppe fuggire insieme ad altr i 
compagni. 
'" * l Angel Soler è nato 
i l 15 marzo del 1923 in una 
famiglia di fort i tradizioni . 
Suo padre fu ministr o degli 
Esteri. e studentesco 
del partit o Febrerista rivolu -
zionario: segretario dell'Uffi -
cio nazionale del lavoro: im-
pegnato in important i attivi -
tà in difesa della cultura pa-
raguaiana. E'  autore di un 
dizionario etimologico della 
lingua guarany (i prim i abi-
tator i dell'odierno Paraguay). 

e la insurrezione po-
polare del 1947 partecipò ai 
combattimenti in prossimità 
di Asuncion. Sconfitta l'insur -
rezione fu catturato, ma riu -
scì a fuggire. Nel 1955 entrò 
nel partit o comunista. Nel '71 
contribuì alla elaborazione 
delle tesi e dello statuto ap-
provati dal  congresso del 
PCP. e. in quell'anno, rien-
tr ò nella sua patri a per  conti-
nuare. dall'interno , la lotta 
alla dittatura . i a lui 
erano i compiti della riorga-
nizzazione e unificazione poli-
tica del partit o e il lavoro per 
l'unione di tutt e le forze de-
mocratiche. e e di-
rìgente polìtico stimato e co-
nosciuto, la sua detenzione, e 
quindi la drammatica farsa 
della sua «scomparsa», han-
no destato profonda impres-
sione ad Asuncion e nel paese 
in ambienti anche lontani dal-
le sue idee politiche. Non è 
il solo a essere « scomparso ». 
Gli oppositori di Stroessner 
« scompaiono » anche per 
mezzo di agenti che vanno a 
cercarli e rapirl i in altr i pae-
si. n Argentina, per  esempio. 
come è il caso di Augustin 
Goibouru. medico, padre di 
tr e figli , vice presidente del 

qua delle frontier e para-
guaiane. 'v- ' - ' 

A a s Soler ha 
compiuto un pellegrinaggio in-
solito, o stesso delle spose 
e madri degli « scomparsi > 
cileni che un anno fa venne-
ro in . Un pellegrinag-
gio umano e politico che chie-' 
de impegno umano e politico. 

a avuto colloqui con il pre-
sidente della Camera . 
con ' il sottosegretario agli 
Esteri , con il cardina-
le Bernardin Gantin. presi-
dente della commissione pon
tifici a a e Pax, con il 
segretario della Federazione 

. . con il sinda-
co Argan. con l'on. Zagari vi-
ce presidente del parlamento 
europeo e con l'on. o 

presidente della Commissione 
esteri della Camera. a avu-
to un incontro con il com-
pagno i . Sono in 
preparazione interrogazioni di 
parlamentari - comunisti, so-
cialisti. democristiani. l sot-
tosegretario i chiederà al-
l'ambasciatore italiano - ad 
Asuncion di intervenire. l 
presidente o si farà in-
terprete verso il parlamento 
paraguaiano dei sentimenti 
dei deputati e senatori italia-
ni. e organizzazioni demo-
cratiche. l'opinione pubblica 
sosterrà le iniziativ e per  la 
libertà, per la vita di l 
Angel Soler. s e i tr e 
figl i aspettano da due anni. 

Guid o Vicari o 

(nato detta scissione del par-
tit o del dittatore), sequestrato 
a Parane mi febbraio del 17 
certamente trasferit o al di 

La visit a durer à cinqu e giorn i 

 » .  * 

Calorosa accoglienza 
a Castro in Giamaica 

N (Oiamaica) Fi-
dei Castro è giunto l'altr o ie-
r i a n per  una visita 
ufficial e di cinque giorni, n 
presidente cubano ha viaggia-
to a bordo di una nave del-
la marina del suo paese ed 
è stato accolto con un ab-
braccio dal primo ministr o 
giamaicano l . 

Castro ha detto di essersi 
recato in Oiamaica non da 
turist a ma da « rivoluziona-
ri o » e « fratell o * per  raffor -
zare i legami tr a i popoli gia-
maicano e cubano. Egli è sta-
to insignito dell'ordin e della 
Oiamaica, la più alta onori-
ficenza del paese. Nel discor-
so pronunciato per  l'occasio-
ne» Castro ha avuto espres-
sioni di calorosa gratitudin e 
per i «sentimenti di affetto, 
simpatia e solidarietà » cui è 
stato fatto segno n Oiamai-
ca. a fatto poi l'elogio del 
prim o ministr o l -
ley, dicendo che la visita non 
sarebbe stata possibile sen-
sa gli sfoni straordinar i del 

par* tf  blocco e l'isolamento 

.,..-^..\\(. 

di Cuba. r 

y ha a sua volta ac-
cusato «agenti imperialisti » 
di cercare di creare ostacoli 
fr a Cuba e Oiamaica ed ha 
esaluto «1 servigi eroici e 
straordinari » resi da Castro 
al suo paese e « al Terso mon-
do nella lotta contro colonia-
lismo, imperialismo e neocolo-
nialismo ». 

e migliaia di persone 
hanno salutato 11 passaggio di 
Castro per  le vie di -
sten. l partit o laburista che 
è all'opposizione aveva cen-
trat o la campagna elettora-
le dello scorso dicembre sul-
la denuncia dei rapport i tr a 

y e Castro e sulla ac-
cusa al prim o ministr o di 
portar e la Oiamaica « verso il 
comunismo». e affermazio-
ne laburiste sono cadute però 
nel vuoto e l'elettorato si è 
pronunciato io netta maggio-
rama per . 

All'arriv o di Castro a -
ston era presente Untore cor-

diplomatico, fr a col ran> ZJì! 

ti dei dubbi circa la identità 
dell'ucciso;  : ma verso le 11 
è stato annunciato dalle au-
torit à somale che si trattava 
senza ombra di  dubbio del 
primo pilota, ' Juergen Schu-
mann, di 37 anni, padre di 
due figli , entrato nella -
hansa nel 1968. » 

a morte di Juergen Schu-
mann aveva fatto calare sulla 
vicenda l'ombr a cupa della 
tragedia, e da quel momento 
si è temuto che avvenisse il 
peggio. Subito dopo aver  con-
segnato ai sòmali il cadavere, 
infatti, ! terrorist i avevano in 
, timato un ultimatum per  le 
113 (italiane) di ieri , ed appa-
' rjvano decisi  a  mettere in 
atto le loro minacce se per 

1 quell'ora non fossero stati li-
berati gli 11 detenuti da loro 

> indicati e pagato il riscatto di 
15 milioni '  di <dollari . -
matum aveva suscitato viva 
preoccupazione nelle autorità 
somale, che a un certo punto 
avevano anche tentato di or-
dinare la partenza immedia-
ta dell'aereo.  funzionari 
somali che hanno avuto con-
tatt i radio con i terrorist i li 
hanno definiti persone « mol-
to agitate » (l'altroier i sera il 
ministr o della difesa di -
bai aveva detto di averli tro-
vati « più nervosi di qualsia-
si altro dirottator e con il qua-
le abbia avuto contatti in pas-
sato >); essi hanno rifiutat o 
di discutere con i somali per-
ché hanno detto di « non ave-
re nulla da negoziare » con 
loro e di voler  « trattar e sol-
tanto con il governo tede-
sco». Poco dopo, comunque. 
è arrivat o a o il mi-
nistro di Stato della T 
Wishnewski. che, assistito da 
un comitato di > ministr i so-
mali e  in  contatto radio e 
telefonico con il governo fede-
rale a Bonn, ha ripreso le 
estenuanti trattative . -.

Si è arrivat i cosi al rinvi o 
dell'ultimatum , prima alle 15. 
poi alle 15,30 infine alle 01.30 
(sempre ora italiana) della 
notte. a e il timore si 
sono ' dunque prolungati  per 
ore. mentre si cercava di ca-
pir e almeno ' che cosa fosse 
accaduto e stesse accadendo 
all'aereo.

n realtà, fino al momento 
in cui scriviamo non si sa 
con esattezza nemmeno quan-
do sia stato ucciso il pilota. 
C'è chi dice che è stato as-
sassinato a , chi 
ad Aden prima del decollo 
(avvenuto poco dopo le 12 
italiane). Secondo il corrispon-
dente dell'agenzia irakena ad 
Aden. Schumann sarebbe sta-
to ucciso perché si era ri -
fiutat o di decollare, in quan-
to il carrello era rimasto dan-

''foggiato domenica'du'rkrite' T
atterraggio; in tal caso, sa-
rebbe stato il secondo pilota 
a portare l'aereo a -
discio. Secondo un'altr a ver-
sione, il pilota sarebbe addi-
rittur a stato ucciso in volo 
dopo un alterco con i dirot -
tatori . 

Come - si è detto, l'aereo 
è sceso a o alle 
4,34 (italiane) dopo aver  com-
piuto alcuni gin nel cielo del-
la città. e autorità somale 
hanno negato di aver  auto-
rizzato l'atterraggi o dell'ae-
reo: il Boeing — hanno detto — 
si è presentato nel cielo di 

o senza preavviso e 
senza identificarsi, e non e' 
era altra scelta che lasciarlo 
atterrar e o abbatterlo. -
discio è il sesto scalo del-
l'aereo dirottato , dopo . 
Cipro. Bahrein. i e Aden. 
Tr e ore dopo l'atterraggi o i 
motori sono stati rimessi in 
funzione e il velivolo si è len-
tamente spostato su una pi-
sta laterale, a 300 metri dall' 
aerostazione. Tutto intorno so-
no reparti scelti dell'esercito 
somalo; - l'aeroporto è stato 
chiuso al traffic o e la strada 
di accesso è stata bloccata 
per  tutti. 

Subito dopo l'arrivo , le au-
torit à hanno offerto ai dirot -
tator i viveri e medicinali per 
i passeggeri (molti dei quali. 
a quel che si sa, sono in 
condizioni non buone) e l'as-
sistenza di medici; a questi 
ultim i però non è stato con-
sentito di recarsi a bordo. Nel 
pomerìggio, un'equipe di me-
dici e chirurgh i italiani è sta-
ta messa in allarme, e ciò 
ha fatto temere che si stes-
se preparando un'azione di 
forza contro il velivolo. l go-
verno somalo ha comunque 
dichiarato, tramit e la radio e 
l'agenzia «Soma», di essere 
«seriamente preoccupato per 
la sicurezza dei passeggeri » 
e di stare «facendo di tutto 
per  proteggerli». 

Quanto all'identit à dei di-
rottator i secondo il giornale 
tedesco-occidentale  Welt 
l'organizzatore del sequestro 
sarebbe Wadi d già 
braccio destro di George 

h nel fronte popolare 
di liberazione della Palesti-
na e poi uscito dall'organiz-
zazione; d sarebbe sta-
to anche, sempre secondo il 
giornale, il «cervello» del 
famoso dirottamento di En-
tebbe. 

Schmìdt 
prestano a tornare di nuovo 
in attività . 

Questa considerartene si-
gnifica forse che il governo 
ha già preso la decisione di 
non accettare le richieste dei 
terroristi , significa che forse 
ha ragione il o^eamano e 
watt *jeendc scrive con sod-
ai >f irtene che «il governo 
federate ha dhneatrato di 

rick . 

ricatt i ». ' a sorte dei 91 o-
stagg  che si trovano sull'ae-
reo (ieri erano 92) e del pre-
sidente dell'associazione degli 
industrial i n Schleyer è 
dunque affidata ad un resi-
duo di umanità nei terrori -
sti? > ;;,>','- . -v:-.-*.,. y&
. l grande consiglio d'emer-

genza, con la partecipazione 
dei membri del governo fe-
derale, dei dirigenti dei parti -
ti , dei presidenti dei , 
dei responsabili dei servizi di 
sicurezza è rimasto riunit o in 
permanenza dalle 6,30 di ieri 
mattina, ma sui suoi lavori 
non sono state fornit e noti-
zie. Si è appreso invece che 
Schmidt ha ricevuto l'amba-
sciatore della Somalia, che 
con il presidente somalo ha 
mantenuto ' uno stretto > con-
tatto telefonico ed ha parlato 
con lui per  più di un'ora 
proponendogli — si dice — 
di concedere asilo ai dirotta -
tori in cambio degli ostaggi 
(intanto a o si tro-
va il ministro di Stato Wish-
newski. per  negoziare con i 
terroristi) , che contatti si so-
no avuti anche tra il Cancel-
liere e il presidente degli 
Stati Uniti , il presidente 
francese, il primo ministro 
inglese, il governo dell'Arabi a 
Saudita. n quest'ultimo pae-
se si trova da alcuni giorni il 
capo della CSU, Strauss. al 
quale pure sarebbero stati 
affidat i compiti di collega-
mento e di ricerca di media-
zione. i governi, fra cui 
quello inglese, hanno espres-
so la loro solidarietà al go-
verno federale. ; 

i s ' n Schleyer 
si continua a tacere. l por-
tavoce del governo Boelling è 
stato laconico, ha detto che 
più nessun contatto  è  stato 
stabilito con Ì  terrorist i del 
gruppo .  familiar i 
del presidente dell'Associa-
zione degli industrial i hanno 
pubblicato sul giornale «Bild 
Zeitung» un appello ai terro-
rist i perchè la vita del loro 
congiunto non venga fatta 
dipendere dalle decisioni del 
governo, ma dalle reali pos-
sibilit à della famiglia di of-
frir e un riscatto. Essi hanno 
cercato anche un contatto di-
retto con l'avvocato Payot, 
scavalcando governo e poli-
zia. nella speranza di ottene-
re notizie. Sembra anche che 
essi abbiano avuto dall'avvo-
cato ginevrino una importan-
te comunicazione, ma il teno-
re di essa è rimasto segreto. 
Nessuno sa o può dire se 

n Schleyer sia ancora 
vivo o sia stato ucciso dai 
terrorist i allo scadere dell'ul -
timatum domenica ' mattina 
alle nove. e forze di polizia 
intanto hanno avviato a Ber-
lino-ovest una gigantesca < o-
perazione di.v; controlli ^e,'di . 
perquisizioni':', v, .  qù^'rocehfo ; 
abitazioni sono siate perqui-
site, . migliaia di macchine 
sono state bloccate e control-
late. undici persone sono sta-
te fermate. e po-
trebbe allargarsi al territori o 
della Germania federale  e 
mira, ovviamente, a scoprire 
il covo o i covi dei terroristi . 

« Osservatore » 
scitato dalla lettera dell'on. 
Berlinguer, si unisce, in loro, 
e sovrasta la perplessità —a 
dir  poco — alimentata anche 
da esperienze negative e 
preoccupanti in corso nella 
stessa a o in alcune del-
le sue i ». A questo 
punto, però, il giornale do-
vrebbe uscire dal generico. 
Per  esempio, conosce -
servatore Tornano gli accordi 
che sono stati realizzati dalle 

i e dai Comuni con gii 
istitut i - religiosi in > Piemon-
te e in Umbria? . l gior-
nale vaticano, poi. non af-
front a il problema più vasto, 
sollevato dalla lèttera di Ber-
linguer. che riguarda la di-
stinzione tr a la concezione 
dello Stato liberal-borghese e 
quella di uno Stato profon-
damente democratico che de-
ve preoccuparsi dei bisogni 
della gente. E' qui la chiave 
per  - impostare un . discorso 
nuovo, ' anche se complesso. 
sulla presenza e sul ruolo 
degli istitut i religiosi che o-
perai» nel campo dell'assi-
stenza e della scuola. , 
- l giornale vaticano, con la 
prudenza di chi si preoccupa 
del travaglio profondo che. a 
partir e dal Vaticano . ha 
investito in modo esteso ed 
incalzante la chiesa universa-
le e italiana nelle sue strut-
tur e (parrocchie, associazioni. 
comunità, popolo di ) e 
gli stessi orientamenti teolo-
gici e pastorali, cerca di ri-
portar e il discorso sui prin -
cipi affermando che « i catto-
lici non possono dimenticare 
o trascurare il chiaro in-
segnamento della Chiesa circa 
la incompatibilit à della pro-
fessione cristiana con l'accet-
tazione dei presupposti dot-
trinar i del marxismo» ponen-
do l'accento su quest'ultimo 
punto. Ed aggiunge che una 
cosa diversa sarebbe «cosi 
poco facile, da apparire. a 
molti — cattolici e non catto-
lici — impossibile». 

- Avviandosi alla conclusione, 
 rico-

nosce la validit à dell'enciclica 
 in tetris, là dove si fa 

la distinzione fra dottrin e e 
movimenti storici, ma fa o-
servare che nello stesso do-
cumento si dice che « compe-
te alla Chiesa il diritt o e il 
dovere non solo di tutelare i 
princìp i dell'ordin e etico e 
religioso, ma anche di inter-
venire autoritatìvamente 
presso i suoi figli nella sfera 
dell'ordin e temporale ». Ciò è 
vero, ma il giornale evita di 
tener  conto del fatto che tale 
intervento « autoritativ o » va 

N m relazione sia alla 
distinzione poc'anzi richiama-

t: 

ta sia all'altr o passo menzio-
. nato da Berlinguer  in base al 
quale «gli incontri e le inte-
se nei vari settori dell'ordin e 
temporale < fra v credenti e 
quanti non credono o credo-
no in modo non ' adeguato, 
perché aderiscono ad errori , 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e renderle 
omaggio». l dibattit o in cor-
so al Sinodo sulle culture si 
ispira propri o a questo passo 
dell'enciclica giovannea che 
porta ciascuno a riconoscere ; 
nell'altr o una parte di verità? 
t E', però, interessante che 

l'organo vaticano riassuma in 
questi termini dialogici la 
sua valutazione della lettera: 
« Noi non vorremmo scorag-
giare nessuna sincera volon-
tà. convinti anche noi che si 
tratt a di problemi la cui so-
luzione positiva (ove possibi-
le aggiungiamo ed auguriamo) 
è molto importante per l'av-
venire della società e
lia » (le parole sottolineate 
sono del compagno Berlin-
guer. n.d.r.). , 

Trentin 
sione, evitando, nel contem-
po, un aggravamento dell'in-
frazione. Come sindacato ab-
biamo posto il problema di un 
riesame dei vincoli del , 
ma non ci siamo fermati a 
questo: abbiamo anche sotto-
lineato la necessità di anda-
re avanti speditamente nel-
l'affrontar e questioni di rilie -
vo: la riform a del sistema 
previdenziale: il riesame del-
la politica fiscale: una anali-
si attenta della spesa corren-
te e della concreta attuazione 
della legge 382; la riproposi-
zione delle misure di rigore 
e di austerità (nd esempio 
nel campo energetico) tante 
volte da noi rivendicate, ma 

, forse sostenute con scarsa si-
stematicità ». 

" '  —- Tu confermi dunque che 
ci aspettano mesi durante i 
quali lo scontro attorno alle 
questioni economiche conti-
nuerà ad essere aspro, im-
pegnativo. -

« A mio parere il più gros-
so pericolo di questo momen-
to è che ci si avvii. in una 
situazione così difficil e e den-
sa di incognite, a fronteggia-
re tutt i i grossi nodi che ci 
aspettano nel '78 con due po-
litich e economiche o. più bru-
talmente, con due bilanci sta-
tali . Uno fittizio, che è quel-
lo che il governo ha presen-
tato alle Camere: uno fero, 
che il governo sembra voler 
gestire parallelamente al pri -
mo, con decisioni prese ; di 
volta in volta, sotto il . ricatto 
della emergenza ' e ' con - la 
speranza di acquisire  delle 
contropartit e dal moviménto 

'sindacale e dalle forze poli-
tiche. . su ciò pensiamo si 

'-possalol'r.  avere important i 
chiarimenti nell'imminente di-
battit o parlamentare - sul ' bi-
lancio. Certo non può ' non 
preoccupare il fatto che nel 
bilancio statale per il *78 pre-
sentato in Parlamento non c'è 
traccia delle ' misure di ri -
strutturazion e finanziaria del-
le imprese; vi è una riduzio-
ne inaccettabile dei program-
mi. rispetto alle proposte dei. 
sei partiti , in materia agri-
cola; non c'è segno dell'one-
re.  sia pure limitato , che 
potrà discendere dal rinnovo 
dei contratti nel pubblico im-
piego: non ci sono proposte 
concrete di riassetto delle fi-
nanze della previdenza socia-
le, dopo l'abbandono della so-
luzione, ingiusta nella sua 
forma, prospettata per il cu-
mulo pensioni - retribuzioni ; 
non c'è segno di un pur  ne-
cessario aumento dei fondi 
di dotazione delle Partecipa-
zioni statali; non si sconta, o 
almeno non risult a in manie-
ra chiara, l'onere derivante 
o in minore entrata o in mag-
giori , costi, dalla cessazione 
della ' trattenuta sugli scatti 
di scala mobile oltre i sei e 
gli otto milioni e della legge 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali. 

E' lecito domandarsi se per 
queste incognite il governo 
non si riservi di ricercare di 
volta in volta delle soluzioni. 
mettendo, di volta in volta. 
il movimento di fronte a inac-
cettabili alternative. E già il 
il primo accenno di Stamma-
ti alla rimessa in discussione 
di una fondamentale conqui-
sta sindacale come quella che 
collega i minimi di pensione 
alla dinamica delle retribu -
zioni costituisce una avvisa-
glia significativa. 

Credo perciò che propri o la 
complessità della situazione 
propone la questione del go-
verno democratico della eco-
nomia. del modo come si af-
front a il problema del repe-
rimento delle risorse e della 
loro più equa distribuzione. 
tenendo, certo, conto del pro-
blema drammatico delle com-
patibilit à da rispettare, muo-
vendosi all'intern o di una vi-
sione complessiva, non di so-
luzioni prese volta per  volta. 
metodo, questo, che non po-
trebbe non essere foriero di 
un accumulo di tensioni nel 
mondo del lavoro. Si possono 
anche fare le scelte più di? 
ficil i e più dure sapendo in 
partenza, con chiarezza, a 
che cosa servono, quali stru-
menti vengono garantiti per 
controllar e ed accertare la 
congruità dei sacrifici ' da 
compiere rispetto agli obietti-
vi che si vogliono raggiun-
gere. 

n sindacato avverte la ne-
cessità di non farsi confinare 
in questa logica che tende a 
sbriciolare i problemi, ad ag-
gravarli . e perciò sente di 
dover  porre, esso stesso, il 
problema complessivo del re-
perimento e della utilizzazio-
ne delle risorse, presentando 
in tempo proposte congrue, 
sia per la politica fiscale, sia 

per la riform a previdenziale, 
sia per  quanto riguarda la 
stessa riform a della struttur a 
del costo del lavoro ». 
. — Se così intendete muo-
vervi, quali obiettivi politici 
vi proponete rilanciando la 

*  iniziativa nei confronti delle 
imprese pubbliche? 
'"  «Abbiamo scelto di verifi -
care la J politica economica 
del governo sul tema delle 
Partecipazioni statali perchè 
in questo settore sono oramai 
venuti al pettine tutt i i nodi 
della politica di - promozione 
industriale, di sviluppo i del 

, di governo del-
l'economia. Avvertiamo  an-
che che è il momento di im-
primer e una svolta in primo 
luogo in questo settore, non 
solo negli impegni quantltati - . 
vi (per  superare il muro del 
2% nella crescita del prodot-
to lordo nel '78, , altriment i 
non vi sarà il mantenimento 
degli attuali livell i di occu 
pazione, ma una loro drasti-
ca riduzione), ma anche nei 
rapport i tra il sistema delle 
partecipazioni statali, il po-
tere esecutivo, il Parlamento. 
i sindacati. E intendiamo im-
primer e una svolta partendo 
dalla convinzione che sono 
oramai inscindibili tra loro la 
questione della definizione di 
nuovi programmi di investi-
mento delle Partecipazioni 
statali (sia pure intesi come 
programmi subordinati a de-
terminate condizioni finanzia-
ri e e politiche ed alle deci-
sioni che spettano, in ultima 
istanza, al Parlamento), la 
questione del finanziamento 
attuato attraverso i fondi di 
dotazione;  quella dell'inter -
vento finanziario straordina-
ri o per  risanare situazioni a-
ziendali e settoriali più disa-
strate: quella, infine, del rias-
setto  istituzionale - delle im-
prese pubbliche. Abbiamo bi-
sogno. anche come sindaca-
to di poter  finalmente conta-
re su soggetti di programma-
zione della politica industria-
le, che siano effettivamente : 
responsabilizzati nella attua-
zione dei programmi di set-
tore e interlocutor i credibili 
del potere esecutivo, del Par-
lamento. degli stessi sinda- : 
ca ti >. > "'  >.-  ' - :

~ Nel seminario si è par-
lato di  proposte specifiche 
per la soppressióne-riorganiz- ! 
zazione degli attuali enti di
gestione

« l problema degli enti ; 
non lo abbiamo affrontato per ' 
un puro esercizio di ingegne- ; 
ri a istituzionale. Al contrario. < 
mi pare che il riassetto delle ; 
Partecipazioni statali inteso ; 
come creazione di nuovi enti 
à gestione multisettoriale ma 
definit i su criter i di funziona,-
lit à effettiva, divenga oramai 
Una .'Condizione politica indi-
spengabÛ  per  rompere con-

'nubi dettati-solo da esigenze 
di potere,'per  imprimer e una 
svolta reale nella program-
mazione delle impresê  pubbli-
che, per  ridar e a queste uno 
spazio effettivo di autonomia, 
eliminando quegli impacci bu-
rocratic i che oggi ne morti -
ficano sempre più il mana-
gement. E'  impossibile scin-
dere. in questo momento, il 
problema dei piani settoriali 
e del risanamento finanzia-
ri o da quello del governo e 
del controllo». 

 — Hai fatto riferimento più 
volte a questo tema del "go-
verno ; dell'economia". Con-
cretamente. con le vostre pro-
poste, come pensate di af-
frontarlo? > '  -

« Penso che le nostre pro-
poste per  le partecipazioni 
statali costituiscano un aspet-
to ed un banco di prova di 
un problema più generale che 
è quello, appunto, di disegna-
re. già nel corso di questa 
crisi, un governo democrati-
co della economia. - Siamo 
apèrti naturalmente alla più 
ampia discussione con le for-
ze politiche ' sulle proposte 
elaborate dal movimento sin-
dacale. a riforma  che noi 
proponiamo - in tempi brevi 
per le partecipazioni stata-
li tende propri o a ridurre 
al minimo le mediazioni bu-
rocratiche — che oggi so-
no gigantesche — fra l'orien-
tamento delle assemblee elet-
tive e la politica industria-
le < delle società finanzia-
rie e delle imprese. E ten-
de ad esaltare i due poli di 
una politica democratica di 
programmazione, quello della 
direttiv a pubblica, che non 
può essere requisita da un 
dicastero ministeriale, e quel-
lo della autonomia della im-
presa, sia nella sua attitudi -
ne a concorrere alla determi-
nazione di una politica di 
piano, sia nella sua attitudi -
ne a gestire liberamente le 
direttiv e che promanano dal-
le sedi istituzionali. E'  pos-
sibile arrivar e in questo mo-
do ad un governo della eco-
nomia che esalti le funzioni 
istituzionali , propri e degli 
organi rappresentativi, e .il 
potere di controllo e di inter-
vento del sindacato senza fa-
re. per  questo, né delle sin-
gole imprese né dei sindacati 
il puro braccio esecutivo di 
una decisione presa all'inter -
no di un apparato bui—n-
tico». 
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